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DESTINATARI

Studenti, insegnanti, educatori, pedagogisti, 
associazioni, giornalisti, 
volontari in cittadinanza attiva.

Francesco Donnici con Giovanni Manoccio

SONO UN ARBËRESH
Acquaformosa, terra di resistenza civile 
e incontro di popoli

FRANCESCO DONNICI 
È giornalista e giurista. Ph.D. candidate in “Studi sulla 
criminalità organizzata” presso l'Università di Milano, è 
stato tutor didattico del Master Antima�a e 
Anticorruzione (APC). Ha lavorato per il «Corriere della 
Calabria» e collabora con diverse testate e riviste, tra cui 
«lavialibera» (Gruppo Abele), occupandosi di criminalità 
organizzata, diritti e migrazioni. Per la collana “Ma�e” 
(«Gazzetta dello Sport» e «Corriere della Sera») ha 
pubblicato i volumi dedicati ai processi “Rinascita Scott” e 
“Gotha”. È coautore del volume I luoghi della memoria 
della violenza ma�osa a Milano (Milano University Press).
In questo libro raccoglie e restituisce la testimonianza di 
Giovanni Manoccio, protagonista di una lunga esperienza 
di impegno civile e politico che ha trasformato 
Acquaformosa, un piccolo borgo arbëresh del Pollino, in 
un modello di accoglienza e convivenza riconosciuto a 
livello nazionale ed europeo. Attraverso il racconto della 
sua vita, prende forma una storia collettiva di resistenza 
civile, migrazioni e incontro tra i popoli.

Cronisti scalzi, 39

La storia di Acquaformosa, piccolo borgo arbëresh della 
provincia di Cosenza, in pochi anni si è trasformata da 
classico racconto di spopolamento delle aree interne in 
manifesto di resistenza e rinascita. Un'inversione di 
tendenza resa possibile grazie ai progetti di accoglienza 
delle persone migranti coordinati dall'Associazione “Don 
Vincenzo Matrangolo” e alla caparbietà della sua gente.
La sintesi di queste visioni sta nelle iniziative dell'ex primo 
cittadino Giovanni Manoccio. Il “sindaco tempesta”, 
primo a dichiarare il proprio Comune “deleghistizzato”, 
viaggiando in direzione ostinata e contraria ha s�dato lo 
Stato, protestando contro leggi che decretavano la chiusura 
delle scuole, il taglio dei servizi essenziali e la 
criminalizzazione dello “straniero”.
Il borgo oggi non si limita ad aggregare la storia del grande 
esodo albanese del XV secolo alle migrazioni mediterranee 
del nostro tempo, ma è capo�la di un “sistema” di 
inclusione conosciuto e celebrato in tutta Europa.
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